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Michele, Vincenzo e Silvio
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Vincenzo e Silvio
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Guarda più forte

LA PAROLA AL FOTOGRAFO

Il titolo, giocato sull’apparente contraddizione di 
un’azione impossibile, è un invito a guardare oltre il 
visibile, a coltivare la curiosità che proviamo incontrando 
chi vive una condizione particolare, senza fermarci 
all’iniziale disorientamento e a quel che pensiamo di 
sapere già su tale condizione. 
E’ l’invito che mi è stato rivolto dai ragazzi ritratti in 
queste foto, le cui testimonianze, a tratti ironiche, a tratti 
dolorose, mi hanno parlato della stanchezza verso i 
tanti luoghi comuni associati all’albinismo (“ma quindi 
voi albini non potete andare al mare?”, “ma porti gli 
occhiali anche di notte?”, “è vero che avete gli occhi 
rossi come i gatti?”, “ma venite tutti dalla Svezia?”) e 
verso la percezione che facilmente gli altri hanno dei 
limiti che ne derivano.
Quando l’Associazione Albinit mi ha proposto di 
realizzare una nuova edizione del suo calendario non 
sapevo esattamente come avrei sviluppato il progetto, 
ma mi incuriosiva sapere cosa avrei visto dei ragazzi 
se avessi spento i riflettori sull’elemento che da sempre 
connota l’albinismo, il colore della loro pelle; il risultato 
ha superato di gran lunga le mie aspettative e ritrarli 
a quel punto è stato non solo una scoperta ma un 
privilegio, perché andando oltre (o dentro) il bianco mi 
sono resa conto di vedere qualcosa dei ragazzi che in 
genere non si coglie.

Nel dialogo con le tinte forti dei fondali il bianco si è 
aperto – ma sarebbe più corretto dire scomposto – e 
le emozioni associate ai blu, ai verdi, agli arancioni, ai 
gialli e ai rossi, si sono liberate e hanno preso voce; ne 
esce disvelata la bellezza di una generazione che ha 
saputo volgere i propri limiti in risorse e che non tanto 
nel bianco, quanto nella consapevolezza e nella forza 
dettate dalla propria condizione, ha trovato il principale 
elemento di distinzione.

Denise Prandini

Denise Prandini (Roma, 
1971), milanese d’adozione, 
avvocato da vent’anni, si 
è diplomata in Fotografia 
nel giugno 2018 presso 
l’Accademia Bauer di 
Milano. Appassionata di 
ritratto e foto concertistiche, 
ha collaborato, da ultimo, 
con la Fondazione Sviluppo 
Cà Granda, con l’Impresa 
Sociale Progetto Mirasole e 
con la Civica Scuola di Musica 
Claudio Abbado Fondazione 
Milano, nell’ambito della 
rassegna concertistica Notti 
Trasfigurate. 
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Albinit 

Albinit è associazione nazionale per la tutela delle 
persone affette da albinismo, una condizione genetica
rara caratterizzata da totale o parziale mancanza 
di melanina nella pelle, nei capelli e nell’iride, e da 
ipovisione. Albinit si occupa di prestare un supporto 
diretto ai propri associati e di sensibilizzare la 
società, medici e scuola. A questo fine collabora da 
anni con le realtà sanitarie nazionali; in particolare 
dal 2010 ha attivato, per la prima volta in Europa, 
presso l’Ospedale Niguarda di Milano, un percorso 

diagnostico multidisciplinare in day hospital dedicato 
solo all’albinismo. E’ inoltre membro delle associazioni 
amiche di Telethon ed è rappresentante per l’Italia 
in Albinism Europe, rete europea delle associazioni 
nazionali per l’albinismo. Con questo progetto Albinit 
ha voluto rivolgersi principalmente ai propri giovani 
associati, i ragazzi tra i 10 e i 30 anni, una fascia 
d’età in piena formazione a livello personale, sociale 
e professionale, e che quindi più di altre sconta le 
implicazioni dell’aspetto fisico e dei limiti associati alla 
condizione di albinismo.


